
 
(1) Il divieto non opera quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il 
reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 

                                                     

AL SINDACO DEL COMUNE DI     

CARPINETO ROMANO 

PROTOCOLLO: protocollocarpineto@carpinetoromano.it 
ALLEGARE FOTOCOPIA DOCUMENTO DI 

RICONOSCIMENTO 

 

Il sottoscritto (cognome e nome) 

 

nato a (Comune/Provincia)               il     

 

residente a (Comune/)                                     Via                                            n. 

 

in qualità di Legale Rappresentante /Referente locale di  

 

ambito di attività: 

□ socio-sanitario; 

□ culturale – artistico ; 

□ promozione delle attività produttive e del centro storico; 

□ diritto allo studio; 

□ altro______________________________________________ 

 

CHIEDE  

□di ricevere un contributo economico di € _____________________________ per la seguente 

iniziativa/attività:___________________________________________________________che si terrà 

il_________________in______________________ 

□ di ricevere il patrocinio non economico per la seguente 

iniziativa/attività:______________________________________________ 

   □ di poter utilizzare i seguenti locali 

comunali_____________________________________Via_______________________per la seguente 

iniziativa/attività__________________________________________________________________________   

Di dare atto che in caso di patrocinio economico lo stesso verrà erogato solo dietro presentazione di documentazione 

giustificativa di rendicontazione della spesa sostenuta da parte del richiedente; 

riconoscendo  che  la manutenzione ordinaria e la pulizia degli spazi assegnati sono a cura e spese esclusive degli 

assegnatari 

Il sottoscritto inoltre dichiara – ( barrare le caselle): 

□ che l’Ente/Associazione non ha commesso un errore grave nell’esercizio della propria attività, accertato 

con qualsiasi mezzo di prova da parte del Comune; 

□ che relativamente agli amministratori muniti di poteri di rappresentanza dell’Ente/Associazione non è 

pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del 
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decreto legislativo 6.9.2011 n. 159 o di una delle cause ostative previste dall’art. 67 del decreto 

legislativo 6.9.2011 n. 159; 

□ che con riferimento agli amministratori muniti di poteri di rappresentanza dell’Ente/Associazione, per quanto di 

mia conoscenza, non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del 

codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale, oppure condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 

un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, 

paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18  

(casella da barrare solo se l’Ente/Associazione ricade nel caso previsto) 

che con riferimento agli amministratori muniti di poteri di rappresentanza dell’Ente/Associazione 

cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando, per quanto di mia conoscenza, 

non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale, oppure condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o 

più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 

dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18 (1); 

□ che l’Ente/Associazione non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 

di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 

dell’Osservatorio; 

□ che l’Ente/Associazione non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 

obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse; 

□ che l’Ente/Associazione non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 

materia di contributi previdenziali e assistenziali; 

□ che l’Ente/Associazione non si trova in condizioni di incapacità a contrarre con la Pubblica 

Amministrazione; 

□ non incorre in una delle cause di esclusione di cui all’art. 80, d.lgs  50/2016; 

□ (è necessario barrare una delle caselle sotto riportate): 

□ non è assoggettata agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge 12.03.1999 n. 68 che 

disciplina il diritto al lavoro dei disabili; 

ovvero 

□ è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della legge 

12.03.1999  n. 68 

□ che l’Ente/Associazione: 

(è necessario barrare una delle caselle sotto riportate): 
□ non è soggetto iscrivibile presso gli enti previdenziali e assicurativi in quanto ente non commerciale che svolge la sua attività 

senza avvalersi dell’opera di dipendenti e collaboratori per cui vi è obbligo di iscrizione  

ovvero 

□ mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative: 

INPS sede di _______________________n. matricola______________________ 

INAIL sede di ______________________n. matricola______________________ 

 

Data,                                               Firma per esteso e leggibile del Legale Rapp. Dell’Associazione o dell’Ente
           


